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Conferenza stampa del designatore Casarin 
Migliora la qualità delle giacchette nere 
ma per il professionismo ancora non basta ., 
«Per il tempo perso si gioca meno di un'ora» | | 

ai raggi X 
Gianni Petrucd, commissario straordinario dell Aia, insieme al designatore degli arbitri, Casarin (a destra) 

ia valanga di numeri per accreditare il nuovo cor-
> degli arbitri. Paolo Casarin. designatore delle 
acchette.nere di serie A e B. ha illustrato ieri un pri-
o bitancio operativo della sua gestione. Obiettivo 
ioritario, migliorare la qualità dei fischietti prima, 
ìll'apertura al professionismo nel '93. Ma bisogna 
tene aumentare la durata effettiva delle partite in 
» campionato dove si gioca troppo poco. 

MARCO VINTIMIOLIA 

• ROMA. E :osl i bei tempi 
no finiti and le per gli arbitri. 
ma' potevano ritrovarsi nel 
rino di qualche quotidiano, 
ccarsl qualche insulto dalle 
Dune o. lutful più, uscire dal-
stadio scortati dalla polizia. 
Kcntiche de izic a confronto 
Ita -viviseziono statistica 
nccpila e riessa in opera, 
a'tremenda dctcrroinazio-
,,da Paolo Casarin. Il desi
atole arbitrile di sene A e B 
i illustrato ieri, in un'affollata 
nferenza stampa, le direttive 
e hanno ispirato il suo lavo

ro alla Can. Un alluvione ora
torio, condito da numeri e dia
gramma che lo ha visto assolu
to protagonista. Non sono riu
sciti ad arginarlo nemmeno i 
due «sergenti di ferro*, Pctrucci 
e Valcntini, seduti al suo fian
co. Casarin ha sciorinato tutte 
le modifiche apportate al mec
canismo di designazione dei 
fischietti, soffermandosi poi 
sugli aspetti più controversi 
dell'operato arbitrale. Si è an
che concesso qualche battuta, 
rimbrottando con un «non fare 
il furbo» i giornalisti che cerca

vano di metterlo in difficoltà. 
Punto centrale nella riforma 

di Casann è la valutazione del
l'arbitro. Al termine di ogni 
partita le giacchette nere ven
gono valutate da dei commis
sari speciali che attribuiscono 
loro dei voli da 1 a 5. -11 nostro 
obiettivo - ha spiegalo Casann 
- e arrivare nel '93 all'appunta
mento del professionismo ar
bitrale, con gli arbitri di serie A 
attestati sulla media del 4» Co
me termine di paragone il de
signatore lombardo ha ricor
dato il rendimento dei fischiet
ti. 3,73, nel campionato 
'89/90, e il miglioramento ten
denziale, 3,88, nel torneo in 
corso. •Oltre ad innalzare la 
valutazione - ha aggiunto Ca
sann - è anche importante ri
durre gli scostamenti del rendi
mento arbitrale dal valore me
dio. Questo per garantire il più 
possibile a tutte le squadre una 
qualità uniforme della direzio
ne di gara» Anche sotto questo 
profilo la tendenza sarebbe in

coraggiante. Nello scorso cam
pionato alcune squadre aveva
no una media di arbitraggi va
lutati intorno a 3,40 ed altre ar
rivavano a 4 In questa stagio
ne Il rendimento migliore è re
lativo alle partite della 
Juventus, 3,96, mentre il fanali
no di coda è il Bari con una 
media arbitrale di 3,82. 

Casann è poi entrato nel 
mento dei provvedimenti ne-
cessan per incrementare la 
qualità dei fischietti italici. Un 
fattore cruciale lo ha indivi
duato nell'efficienza fisica del
le teme arbitrali' «Il direttore di 
gara arriva a fare 11 chilometri 
nell'arco dell'incontro e gli 
stessi guardalinee ne percorro
no 5. E evidente che una pre
parazione atletica scadente li
mita i movimenti e complica le 
decisioni, specie quando si 
tratta del fuorigioco» Un altro 
fattore, legato al comporta
mento delle giacchette nere, 
che influisce negaiivamente 
sul gioco è la limitazione della 
durata effettiva degli incontri. 

•Nel torneo '89/'90 - ha preci
sato Casann - si è scesi a una 
media di 55 minuti a partita 
con addirittura delle punte di 
45'. Nel futuro bisogna attc
starsi sull'ora di gioco effettivo, 
tenendo conto che oltre 170' è 
comunque impossibile anda
re». Si e cercato di invertire 
questa tendenza identificando 
le cause pnncipali delle perdi
te di tempo Ne sono state indi
viduate quattro che insieme 
sottraggono mediamente ben 
11' a partita le punizioni con 
barriera (4'30"), le ammoni
zioni ed espulsioni ( ! ' ) , gli in
terventi medici (4'30"), le so
stituzioni ( ! ' ) . In questi ulUmi 
due casi l'arbitro è aulonzzato 
a recuperare il tempo perso 
ma questo, con buona pace di 
Casarin, avviene molto rara
mente. Stando a queste cifre, 
infatuagli incontri di serie A do
vrebbero durare più di 95' 'lor
di» ripartiti fra i due tempi. Ma 
in realtà negli stadi italiani il 
gioco in «zona Cesannl» resta 
sempre fuon moda. 

Linea verde in serie A 
In aumento espulsi e falli 

••ROMA. Nel corso della sua 
conferenza stampa Casann ha 
fornito uno screening comple
to sull'attività degli arbitri di se
rie A e B. Il primo dato è stato 
un raffronto sull'impiego del
l'organico. Nella scorsa stagio
ne su 42 giacchette nere a di
sposizione ben 18 non aveva
no diretto nella massima sene. 
Nel campionato in corso si sta 
procedendo a un nequilibrio: 
a fine torneo t .13 fischietti più 
accreditati avranno arbitrato 
14-15 incontri a testa, gli 11 
della fascia «intermedia» 8 par
tite, mentre i 18 debuttanti 
scenderanno in campo due 
volte ciascuno dedicandosi, 
per il resto, alla serie cadetta. Il 
ricquilibrio è stato reso possi
bile grazie alla rimozione del 
95% delle situazioni di «impe

dimento a dirigere» fra un arbi
tro e una società (ben 192 casi 
nella passata stagione). 

Molto interessanti i dati sulla 
durata delle partite Da una 
media di circa 60' di gioco ef
fettivo del torneo '85-'86 si è 
passati ai 55' dell'ultimo cam
pionato. Ma il torneo in corso è 
in controtendenza con circa 
57' a partita. Continua a salire 
il numero delle espulsioni, dai 
41 cartellini rossi di tre anni (a 
ai 95 dell'89-'90 (In questa sta
gione 50 alla fine del girone 
d'andata). Il campionato at
tuale segnala, invece, una ten
denza alla diminuzione del 
numero delle ammonizioni. 
Per finire, cresce il numero dei 
falli fischiati durante le partite 
(in media 47) ma diminuisco
no, i casi di fuorigioco. OM.V. 

WPPAtTAUA Stasera con le partite di ritorno atto conclusivo delle sfide valide per i quarti di finale 
In programma tre partite, ma i verdetti per la qualificazione sembrano già decisi 

Pennata obbligatoria per le semifinali 
uve-Roma . 
Aditi assenti 
ra infortuni 
stanchezza 

• TORINO, lì una Juventus 
:eroriata. ina tranquilla, 
dia che sttsera affronta la 
una nel ritorno dei quarti di 
ale di Coppa Italia (ore 
.30). L'l-1 maturato all'O-
ìplco (autorete di Bonetti e 
I di Casiraghi) è infatti un ri
nato molto comodo, per i 
inconeri. Muifredi è costret-
a rinunciare a tre uomini: 

Ilo Cesar (st rato, salterà an-
e il Lecce), Haessler (attac-
i influenzale) e Casiraghi 
/faticato). Al loro posto. De 
irchl. Alesso e Di Canio. 
Utra novità liguarda l'inserì-
snto di Cor ni, al posto di 
minato. Problemi di forma
rne anche r,«r Bianchi: alle 
lenze di Giannini, ancora in 
apia,e di T-.-mpestìlli. si ag

giunge quella di Carboni, che 
domenica, scorsa, con l'Inter, 
ha riportato la sublussazione 
acromion-ciavicolare della 
spalla sinistra. La maglia del
l'ex donano è contesa da Pia
centini e Comi: il primo occu
perebbe la stessa posizione di 
Carboni, sulla fascia sinistra, il 
secondo farebbe il libero, con 
lo spostamento di Nela. Per i 
giallorossi è dura: per qualifi
carsi occorrono la vittoria o il 
pareggio con almeno due gol 
all'attivo. Una curiosità: l'anno 
scorso fu proprio la Juventus a 
sbarrare il passo ai giallorossi 
in finale. I bianconen si impo
sero 2-0 a Torino e persero 3-2 
al Flaminio. 
Juventus: Tacconi: Calla, De 
Marchi: Colini, Luppi, De Ago
stini; Alessio, Marocchi, Schil-
lacl. Baggio, Df Canio. A dispo
sizione: Bonalutl, Napoli, For
tunato, Casiraghi, Zanlni). 
Roma: Ccrvone: Pellegrini, 
Piacentini: Berthold, Aldalr. 
Nela: Desideri, Di Mauro, Voel-
ler, Salsano. Gerolin. A dispo
sizione: Zinctti, Comi, Conti, 
Muzzi. Rizziteli!. 
Arbitro: Pezzella.' 

Milan-Bari 
Sacchi apre 
alle seconde 
scelte 
• • MILANO. Rotazione, che 
splendida invenzione. Se non 
ci credete, domandatelo ad 
Arrigo Sacchi. Fino all'anno 
scorso avrebbe fatto giocare 
Van Basten e Cullit anche con
tro il Pergocrema, quest'anno 
invece ha cambiato tattica: 
inutile far bruciare un motore 
che gira bene, meglio ogni tan
to farlo riposare Avanti con la 
rotazione, quindi. Cosi stasera 
contro il Bari, retour match di 
Coppa Italia (ore 20.30), il 
tecnico milanista apre le porte 
ai giovani sperando che abbia
no voglia di non perdere l'op
portunità di farsi notare. Del 
resto, non è questo un incon
tro che possa dare molte 
preoccupazioni: l'andata fini 
con una vittoria (0-1, gol di Si

mone) dei rossoneri, logico 
quindi far rifiatare la truppa In 
vista del prossimi Impegni di 
campionato ed europei. Sac
chi frena gli entusiasmi, ma 
non è il caso di dargli troppo 
retta. Dice: «Fino a qualche set
timana fa, il Bari veniva pre
sentato come una delle forma
zioni emergenti del campiona
to. Ora attraversa un periodo di 
flessione, ma è meglio non 
prenderlo sottogamba per
che...». Dichiarazioni program
matiche che vengono smentite 
proprio dal tecnico del Ban, 
Salvemini' «Veniamo da tre 
sconfitte consecutive e a que
sto punto dobbiamo concen
trarci soprattutto sul campio
nato». 
Mllan: Rossi: Tassotti, Caroc
ci; Gaudenzi, Galli, Nava, 
Stroppa. Carbone, Agostini, 
Evani, Simone. A disposizione: 
Taibi, Costi, Bressan, Frattin, 
Bomeo. 
Bari. Alberga; Leselo, Carrara; 
Di Cara,. Maccoppi, Laureri: 
Colombo, Gerson, Soda, Di 
Gennaro, Raducioiu A dispo
sizione. Di Seri, Amuruso, Pa
rente, Cucchi, Joao Paulo. 
Arbitro: Luci, 

Bologna-Napoli 
Diego & Cò. 
all'ultima 
spiaggia ; 

• BOLOGNA, «Grandi Delu
se» di fronte ma con spirito di
verso- se il Napoli punta dispe
ratamente all'ultima chanche 
della sua stagione fallimenta
re, il Bologna (mezza squadra 
fuori uso, una classifica sem
pre più preoccupante) non fa
rebbe probabilmente drammi 
stasera (ore 20.30) in caso di 
eliminazione. Eppure, in par
tenza chi più rischia è la squa
dra di Bigon che due settimane 
fa a Napoli è stato capace di 
perdere, 0-1, rete di Galvani: la 
formazione, rispetto alla gara 
pareggiata col Pisa, prevede 
una sola differenza, Careca al 
posto di Incocciati. Maradona 
regolarmente in campo, sor
prese a parte. Sul fronte rosso
blu, nuove tegole per Radice: 

Cusin e a letto con la febbre, al 
suo posto giocherà-Valtenam, 
Notaristefano , (contrattura) 
non ci sarà. Al suo posto un al
tro giovane, Anacleno. Sempre 
assenti Detari (ad Amsterdam 
impegnato net «recupero» del 
ginocchio operato, tornerà in 
Italia fra una decina di giorni, 
in campo andrà a metà mar
zo), Poli, Cabrini e Bonini 
(campionato finito). Unica 
notizia buona: rientra il terzino 
Biondo. Per il Bologna si profi
la un tour de force: oggi il Na
poli, domenica gara da vincere 
in casa con la Lazio, poi 11 der
by col Cesena, quindi l'andata 
di Coppa Campioni al «Dall'A
ra» con lo Sporting Lisbona. 
Bologna: Valleriani; Biondo, 
Di Già; Tricella. Negro. Villa; 
Mariani, Verga, .Turkyilmaz, 
Anaclerio, Galvani. A disposi
zione: Pilato, Traversa, Cam
pione, Schenardi, Waas 
Napoli: Galli; Ferrara, Franci-
ni, Crippa, Alemao, Corradini; 
Ventunn, De Napoli, Careca, 
Maradona, Zola. A disposizio
ne: Tagliatatela, Renica, Riz
zarti, Mauro, Incocciati. 
Arbitro: Beschin. 

Jfiminato il Torino dopo una maratona finita ai rigori 

Samp, qualificazione 
strappata al dischetto 
MdPDOmA-TOmNO 4.2 (al rigori) 
«MPOORIA: Pagliuca 6,5. Mannlnl 6.5. Bonetti 7. Pari 6. Vler-
owod 6.3. Lanna 6. Mikhailichenko 6,5, Cerezo 6, Branca 5 
Wl«lll 6.5). Mancini 6. Dotsena 6 (68' Lombardo 6.5). 
41 " • - ' 
NrHNftiMarchegiani 6. Bruno 6. Policano 6.5. Annoni 5.5 (90' 
I M I O 6). Benedetti 6. Cravero 6. Mussi 9. Fusi 6. Bresciani 6. 
imano6 (46 Sanilo 6). Lemmi 6.5. 
JÌITRO: Lo Bollo 6.9. 

rn:41'Bomit1i 
pori: Vtorehowod a, Cravero s, Vialli s, Policano o. Cerazo g. 
jasi g. Mikrailichenko s. Baggio s. Mancini g, Bresciani a. 
imbardog.lentlnls). 
Ut jk -A l ' • ; 1' ' ' ' 

JJ '- SHUMO COSTA 

•GENOVA. Passa la Samp. 
ifuori i! Tonno. Decidono i 
jori'O premiano la squadra 
e ha cercato la qualifica-
Mie con ipiguior insisten-
. Ma ! bhiciXniati devono 
igraziare Ptglluca. che ha 
Mraltaato quattro tiri dal 
tchetto, mentre Vialli nel 
qjjapK ha fatto la figura 
MObOoNon è stata certo 
Ih serata alla camomilla, 

Kmovimento in campo, 
che sugli spalti, con un 

pericoloso parapiglia nella 
curva doriana, sedato dalla 
polizia. Cimoso, poi, l'episo
dio verificatosi dopo il gol di 
Bonetti, quando un tifoso 
senza biglietto cercava di evi
tare la stretta marcatura dei 
poliziotti. 11° portoghese cer
cava rifugio nell'area riserva
ta ai cronisti, ma veniva brac
cato e malmenato. Emozioni 
anche sul terreno di gioco, 
con la Samp che, lasciati a ri
poso Vialli e Lombardo, cer

cava più volte il gol prima di 
trovarlo al 41' con Bonetti, 
che con un violento sinistro 
pescava l'incrocio alla destra 
di Marchegiani. Il Torino rea
giva e nella ripresa aveva il 
sopravvento: Pagliuca era 
bravo al 78' a respingere un 
diagonale di Mussi e fortuna
to all'82, quando il tiro di Ca-
nllo finiva sul palo. Nulla da 
fare, si doveva ricorrere ai 
supplementari. Il sogno della 
Samp di evitare i rigori si in
frangeva sulla traversa, colpi
ta al 116' da Mikhailichenko. 
Al dischetto, l'altalena di 
emozioni e situazioni era im
pressionante. Sbagliavano 
Vierchowod e Vialli, falliva 
anche Cravero, ma non Poli
cano. Cerezo segnava il gol 
della speranza, Mussi teneva 
a galla il Toro, ma qui diven
tava protagonista Pagliuca 
che parava I tiri di Baggio, 
Bresciani e Lentini La Samp, 
invece, dopo la traversa del 
russo, realizzava con Manci
ni e Lombardo e approdava 
in semifinale. 

Basket II gruppo Ferruzzi propone la riforma dell'Ai 

E Milano cerca la Coppa 
nel Final Four di Bologna 
La nuova Philip*, va alla ricerca dei vecchi trionfi. 
Stasera si giocano a Bologna le «Final Four» di Cop
pa Italia. Si comincia alle 18 con Libertas Livomo-
Glaxo Verona, mentre alle 20 Philips Milano-Sidis 
Reggio Emilia. Domani la finalissima. Ieri, intanto, 
incontro a Ravenna in gran segreto dei presidenti 
dei maggiori club di Al (Roma, Milano, Pesaro): il 
gruppo Ferruzzi propone una serie Al d'elite. 

M Tutto comincio in una 
calda giornata del luglio scor
so. Mike D'Antoni - jeans, ma
glietta e scarpe da tennis -
venne convocato nulla sede 
della Philips «Forse mi vorran
no dire che non servo più co
me giocatore...», pensò Mike. 
Infatti era cosi. Gianmario Ga
belli lo nomino nuovo allena
tore al posto di Casal.ni. Sul ta
volo delle> trattative c'era un 
contratto buono dal punto di 
vista economico anche se lon
tanissimo, come cifro, rispetto 
a quello di giocatore e una 
squadra tutta nuova, da rico
struire interamente^ Era l'ulti

mo scossone che Gabetti vole
va dare al mito della Milano in
vincibile degli anni Ottanta. 
Via Meneghln. Via Me Adoo, 
restava soltanto D'Antoni da si
stemare e quando Peterson 
declino l'offerta della Philips, il 
presidente penso subito al 
39enne play-maker. In 20 mi
nuti, Mike si traformo da vec
chio capitanò In giovane alle
natore, «Ok - spiega il tecnico 
della Philips - : Andò cosi, ma 
non si sono mai sentito una se
conda scelta. Accettai perchè 
ero convinto di fare bene an
che In panchina. Allora ero l'u
nico a pensarlo, ora sono' in 

' molti a darmi ragione». 
Nel guardaroba di D'Antoni, 

i jeans e le scarpe da tennis 
hanno lasciato spazio ad ele
ganti abiti scuri. E la sua Philips 
da brutto anatroccolo si è tra
sformata in cigno. «È una bella 
squadra, lo ammetto. Da que-
st estate stiamo lavorando per 
arrivare ai play-off in gran spol
vero. Ma m non vinciamo la 
Coppa Italia e ci stacchiamo in 
classifica dal Messaggero, sai 
le critiche...». Vincent e Me-
Quenn sono gli americani mi
ster-utilità: Rrva e Pittis la cop
pia italiana a cui lo stesso 
Gamba si Ispira per l'azzurro. 

- «Stasera contro la Sidis, doma
ni contro la vincente di Glaxo-

•• Livorno: vincere la coppa Italia 
è il nostro obiettivo, può anche 
salvare una stagione, ci si può 
accontentare», prova a dire 
D'Anioni cercando di mesco-

1 lare le. carte. Difficile però ac-
.< cettare questo ennesimo bluff 
1 del mago di Multens: la parola 

«accontentarsi» non è mai esi
stita nel suo vocabolario di 
giocatore. Come credergli 
adesso che fa l'allenatore? 

OLI. 

I soldi 
degli impianti 
restano 
in banca 

• • ROMA È stato il flore al
l'occhiello di ben tre ministri 
per il turismo e lo sport: Nicola 
Capria. Franco Carrara e Carlo 
Tognoli. Ora rischia di diventa
re un clamoroso fallimento. 
Stiamo parlando della legge 
per il finanziamento degli im
pianti sportivi. Comunemente 
conosciuta come «legge per i 
mondiali», perche nata con i fi
nanziamenti dei dodici stadi 
mondiali, prevedeva un inter
vento dello Sato di circa 2500 
miliardi, in tre anni, sottoforma 
di mutui alla Cassa Depositi e 
Prestiti per finanziare, appun
to, una rete di strutture sportive 
in tutte le dita italiane e per 
tutte le discipline sportive. 
Un'occasione storica si disse 
allora. Purtroppo, come hanno 
nlevato in un'interrogazione a 
Tognoli, i senatori del Pds (pri
mo firmatario Venanzio Noc
chi), dalle grandi speranze si 
rischia di passare rapidamente 
ad altrettante grandi delusioni. 
Infatti, mentre per i finanzia
menti della prima tranche (cir
ca 40 miliardi) le cose, se pure 
con pesanti ritardi, stanno an
dando abbastanza lisce (si ri
cordi, comunque, che sono 
pratiche che risalgono al 1987-
88), per le rimanenti sembra 
invece che si sia giunti ad una 
sorta di totale insabbiamento. 
È successo, infatti, che nessu
no dei mutui del 1989 è stato 
erogato per una sorta di bloc
co totale operato dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, che ha con
gelato gli oftre mille miliardi 
previsti, lasciando i Comuni 
con un pugno di mosche in 
mano. Per quanto riguarda poi 
i 980 miliardi del terzo finan
ziamento, quello del 1990, la 
situazione e ancora più arre
trata. A quasi tic mesi dalla 
conclusione' dei lavori della 
commisione che ha operato le 
scelte degli impianti da finan
ziare, il ministro Tognoli non 
ha trovato ancora il tempo per 
emanare l'indispensabile de
creto attuativo, che sblocca il 
meccanismo legislativo. Sa
rebbe interessante sapere (i 
comunisti-Pds attendono una 
risposta alla loro interrogazio
ne) quali sono i motivi del n-
tardo, se di carattere burocrati
co o politico (dosaggio delle 
spartizioni). Di fronte a questa 
situazione, sta diventando inu
tile l'aver riottenuto il finanzia
mento della legge per il 92 di 
altri mille miliardi, se nemme
no i quattrini già stanziati, deli
berati e messi in bilancio sono 
stati erogati. 1 Comuni hanno 

§ia fatto sentire la loro voce. E 
uramente. 

I 
U 

Assoluti di sci 
Tomba bis: 
dopo il gigante 
vince lo speciale 

Un altro brodino, per Alberto Tomba (nella foto). lo sciato
re bolognese si è aggiudicato ieri ai campionati italiani di 
Racines (Bolzano) anche il titolo dello speciale Lunedi, lo 
ncordiamo, Tomba aveva vinto il gigante Una doppietta, 
quella del campione bolognese, che si verifica per il terzo 
anno consecutivo. «Queste due vittorie • ha detto Tomba -
sono molto importanti. Confermano il mio buon stato di for
ma e la voglia di vincere che ho sempre». Alberto si è poi sfo
gato' «Cari giornalisti, cosi non va. Si vive sempre dentro a 
una sauna: temperature bollenti quando vinco, doccia gela
la quando perdo. Manca il senso della misura Ho molti di
fetti, lo ammetto, ma dipingermi come uno scansafatiche è 
eccessivo. La venta è che per rendere al massimo devo alle
narmi bene senza rinchiudermi però sempre in ritiro' un 
Tomba robot non vincerà mai» Alberto domenica partirà 
con il resto della nazionale italiana per la Scandinavia, dove 
sono m programma tre gare di Coppa del Mondo. 

Toma in panchina dopo 
quattro anni' Gustavo Già-
gnoni e infatti da ien il nuo
vo allenatore della Cremo
nese Suhcnlra a Tarcisio 
Burgmch, esonerato ien dal
la società lombarda, insod
disfatta dall'altalena dei ri

sultati della squadra grigiorossa. La decisione, dopo la scon
fitta di Foggia, era nell'aria: ien la mossa decisiva. Il club 
lombardo na divulgato il solito comunicato di circostanza, 
nel quale viene specificato che l'awicendamentoestato de
ciso per «dare una scossa alla squadra». Giagnoni, si diceva, 
toma in pista dopo diversi anni di assenza. L'ultima avventu
ra da allenatore l'aveva vissuta a Cagliari, nel campionato 
86-87. Cinquantanove anni, sardo, Giagnoni ha anche alle
nato Torino, Roma, Pescara, Udinese e Mantova. 

La Cremonese 
esonera 
Burgnich 
Arriva Giagnoni 

Matthaeus 

[propone 
I cartellino 

«lilla» 

Un terzo cartellino, di colore 
lilla- 6 la proposta lanciata 
dall'interista Lothar Mat
thaeus in un'intervista nla-
sciata alla rivista «Quick». Se
condo il capitano della Ger-

'• mania campione del mon-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ " ' " — " " • do, gli arbitri potrebbero 
usare questo inedito strumento per ammonire giocatori re
sponsabili di falli di lieve entità, rispetto a quelli per i quali è 
direttamente previsto il cartellino rosso. «C'è una bella diffe
renza fra il tenere per la maglia l'avversario e entrare da die
tro sulle caviglie», ha detto Matthaeus II tedesco ha pure 
suggerito che il giocatore ammonito con il cartellino lilla 
venga poi squalificato automaticamente per un turno. 

Riprende la marcia verso gli 
Europei di Svezia del 92. La 
Francia di Michel Platini 
ospita al «Parco dei Principi» 
la Spagna di Luisito Suarez. I 
padroni di casa sono a pun
teggio pieno, a quota sei, 
mentre gli spagnoli, battuti 

Europei'92 
Si giocano 
Francia-Spagna 
Portogallo-natta 

3-2 dalla Cecoslovacchia, non possono concedersi un altro 
passo falso. Gli uomini di Suarez occupano la seconda posi
zione del girone, insieme alla Cecoslovacchia: per entram
be, quattro punti in tre match. A Oporto. Invece, si giocherà 
Portogallo-Malto. I padroni di casa sono «targanvSporrirui Li
sbona (prossima rivale in Coppa Uefa del Bologna), ben 
cinque giocatori provengono dalla squadra biancoverde.tin 
solo obiettivo, per il Portogallo: vincere con molti gol di scar
to, per far valere la differenza reu nei confronti dell'altra 
grande del girone, i campioni uscenti dell'Olanda. 

Un altro interrogatone!, nel 
quadro dell'Inchiesta giudi
ziaria relativa al caso do
ping-Roma, condotta dal an
similo procuratore della Re
pubblica, Suverio Piro: oggi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ è il turno di Paolo De Cre-
ammm•"•""""•••^•^•^•^•" scenzo. dlrettor egenerale 
del club giallorosso. La deposizione di De Crescenzo, che fa 
seguito a quelle del dottor Alicicco, del preparatore atletico 
Infusi e dei tecntc. Bianchi e il suo vice Casati, mira ad accer
tare chi ha indotto Carnevale e Peruzzi, ì due giocatori trova
ti positivi all'esame antidoping di Roma-Bari (23 settembre 
scorso) e squalificati per un anno, a fare uso del •Lipoptll». il 
farmaco contenente la «Fentermina», vale a dire la sostanza 
riscontrata nelle urine dei due atleti. 

Doping Roma 
Piro interroga 
oggi . 
De Crescenzo 

Pallone violento 
Condannati 
cinque tifosi 
veronesi 

I cinque tifosi veronesi arre
stati per gli incidenti verifica-
usi dopo la partita Verona-
Reggiana sono stati condan
nati ieri dal pretore di Vero
na. Gabriele Nigro. con rito 

- , direttissimo. A Simone Tura-
" • " ^ • " " • • ^ ^ ^ to, 18 anni, di Legnago; Ste
fano Leso, 22, e Massimiliano Gniani, 21, entrambi di Vwe-
rona è stata Inflitta una pena di otto mesi per resistenza ag
gravata. Giovanni Busti, 23 anni, e Vincenzo Allegri. 20, en
trambi di Colognola, sono stati invece condannati a sei-mesi 
per tentata violenza. Il pretore ha pure vietato ai cinque tifosi 
di recarsi alto stadio fino eri termine del campionato. 

ENRICO CONTI 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rafaino. 18.45 Basket, Coppa Italia, 0.24 Pallanuoto, amichevole 

Italia-Francia. 
Rafctoe. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.1S Tg2 Lo sport. 
Raitre. 11.30 Hockey «u pista; 15.30 Atletica leggera, campionati 

italiani assoluti indoor, 18.45Tg3 Derby. 
Trac. 13 Sport news; 2220 Calcio, qualificazioni europee: Fran

cia-Spagna. 
Tele + 2.12.30 Antartica; 13.30 Obiettivo sci.15.30 Calcio inter

nazionale; 17.30 Eroi; 17.45 Campo base; 18.45 Wrestling 
spotllght; 19.30 Sportime: 20.15 Eroi; 20.30 Basket NBA: Los 
Angeles Lakers-PhoenlX Suns; 22.30 Calcio, qualificazionieu-, 
ropee- Francia-Spagna: 0 15 Calcio, amichevole Olanda-Ju
goslavia. 

Radioonc-Stereouno. 20.30 Calcio. Coppa Italia: Bologna-Na-. 
poli, Milan-Ban. Juventus-Roma. 

BREVISSIME 
Pallavolo. Stasera in Coppa Campioni, Philips Modena-Czesto-

chova e Maxicono-Cannes: Coppa Coppe: Monuchiari-Lenin-
grado. 

Vince Pagnln. Il ciclista italiano della «Lotus», ha vinto la prima 
tappa delia Vuelta Valenciana. 

Doping. Sul «caso-Klimova», la pattìnatrice sovietica medaglia 
d'oro ai Mondiali di Sofia e poi risultata «positiva» alle analisi 
antidoping, i dirigenti Urss hanno contestato il laboratono 
bulgaro dove si è svolto il tesL non è accreditato dal Ciò. 

Biathlon. Ai Mondiali di Lathi, l'italiano Zingerle si è piazzato 
quarto nella prova dei 10 km. 

Calcio-sorpresa. L'Aston Villa, la squadra di Pian, è stata battu
ta nella finale del torneo di Pechino per 3-1 dall' Hong Kong. 

Potetti et Costarica. L'ex terzino del Tonno, il 48enne Fabrizio 
Polettl, è il nuovo allenatore del Costarica. . 

Nazionale Una. Quattro amichevoli italiane per la squadra di 
Bishoevets : oggi (ore 15) ad Avellino; domani a FoggW!«e-
nerdl a Taranto e sabato a Brescia. <•,, 

Atletica leggera. Oggi iniziano a Genova gli assoluti indoor 
protagonisti fra gli italiani, Floris, Vaccan, Ottoz. Assenti Tilli, 
Panetta, Antico e Di Napoli. 
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